




























































COME L'ANNO COMINCIA 





La Diplomazia si è effusa oggi in 
licitazioni ed'augurii secondo il ceri- 
oniale' d'uso; i Capi degli Stati a- 
‘anno pronunciato parole di pace e di 
mécizia. Oggi stesso, o domani, il te- 
legrafo ci farà conoscere il testo de’ 
discorsi inaviguratorii del nuovo anno. 
Però da simili preludii non è dato 
dedurre con sicurezza che verur tur- 
bamento. avverrà in Europa nel 94. 
Poichè se ovunque si pensa a mante- 
nere forti ed aggueriti gli Eserciti, ciò 
rigina da incertezze e paurg che per- 
lurano da anni, e che da un giorno 
l'altro, per sùbiti eventi, potrebbero 
leterminare un mutamento ne' rapporti 
ernazionali. .._ 

Quanto all’ Italia, non è temibile che 
glia farsi iniz'atrice di questi eventi, 
condizioni interne consigliando il 
verno a vedere nellà pace il mezzo 
ì opportuno per dafe opera al suo 
setto econumico -finariziario. Tuttavia, 
ell’anno che oggi comincia, gioverebbe 
he la nostra Diplomatia si adoperasse 
on impegno pel decofo dello Stato che 
appresenta, e per la; utela degli Ita- 
ani ‘all’estero. D.fatti, se nelle Re- 
ubbliche d' Americd essa potè conse- 
uire giustizia ed indenizzi a favore de” 
onnazionali, dalia Hepubblica europea, 
proposito deli’ eccill o di Italiani a Ai- 
ues Mortes, non ottenne se non dich'a- 
‘azioni sibilline, e flai Giurati francesi 
1 niegata giust zia alle vittime. Tanto 
vero che oggi la nostra Stampa muove 
lamenti, e considera questo fatto cume 
stacolo a quell’anmouia che pyr sa- 
ebbe desiderata trà due Nazioni sorelle, 
Riguardo a polilicà interna, l'anno 
omincia con alte lamentazioni sui 
eplorabili casi di Sicilia, pe’ quali a- 
pettansi. dal Goserno serii provvedi. 
enti. Ma que” casi sono rivelatori del 
rofondo malessere di c-1te classi s0- 
ali; e non .solo nell'isola, bensì in 
arecch:e Regioni italiane. Quindi è 
he nell’excogitare i provvedimenti, il 
overno dovrà, sospinto dal timore «i 
»ggio, risolvere ad un tratto almeno 
in punto della quistione sociale. 

Ed è, per ciò, da augurarsi che il 
uovo Ministero sia così avvedato e 
rte da cogliere. l'occasione, cziandio 
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10JE E LAGRIME 


(VERSIONE LIBERA DALL'INGLESE ) 
Ì 
Gli ultimi raggi del s:le che scende 
l'occaso, delle zolle coperte d'erba 
inuta e folta in declivo, un ruscetto 
e mormora, ih gruppo d'abiti a de- 
a, un sottile profumo di odoranti 
ardini a sinistra; due creature viventi : 
immagine di Dio, e lontan lontano | 
sordi muggiti dell’ oceano: — ecco il 
aesaggio. dota 
Tutto pareva fuso in un' artistico ine 
jleme, calmo, immobi!e, ove non fosse 
ato il murmure del margo turbolento 
it rumor. finco dell’ onde frangentisi 
sulle roccie dell’ arida spiaggia. 
Scesa è la sera. Lo zefiro che durante 
sulle zolle e sui boschetti, 
*egli, Una calma ripiena di 


pguore ‘si libra su tutta quanta la na. 
l'aria è satura degli olezzi dei 




































È 


- Ah la cara Inghilterra! sclama 
a giovane voce la cui intonazione e- 
rime un Vijo piacere, — Io non la 
nosco che lla una breve settimana, 
pure mi sfmbra dessa 1 mio vero 
pese l | x 3 

Tali parole/son pronunziate dalle più 
ghelabbra inmaginabili che:son quelle 
ila più graziosa creatura immaginabile: 
licata giuvanstta di dieciasette anni cir- 
, che.spande intorno a sè un fascino da 
in dirsi, sottil: ed arcano.;e quasi ciò 












i sulla materia, una vivacità, un. ardore | 


GIORNALE 


pei casi di Sicilia, di concretare un 

, riordinamento generale che riesca a 
quietare gli animi e ad impedire che 
que' casi tristi si riproducano altrove. 

{ Ma avranno Crispi e Colleghi tanta 
potenza ed energia ? E° lecito sperarlo, 
a meno chè, sino dall'inizio delia loro ! 
azione, non si trovino  impacciati da 
insidie parlamentari e da iguobile gara 

, di emuli ambiziosi. Nui non crediamo 

“ che i Rappresentanti della Nazione vo:.. 
gliano ora ribellarsi alla, volontà del 
Paese, che ‘assente alla demandata 
tregua, anzî invoca concordia e patrio. 
tismo. Quindi per noi sono fantastiche 
fe voci che corrono, di congiure ed a- 
gitazioni de’ capi di varii gruppi della 
Camera per. abbattere il nuovo Mini- I 
stero prima di qualsiasi giudizio sul- 
l’opera sua. Non possiam credere che 
nemmanco la Estrema Sinistra legali. 
taria od intransigente, e nemmeno i 
cioque D:putati socialisti, di tentarlo 
oserebbero, quantunque i loro Giornali 
si addimvstririo già cotanto aggressivi. 

L’anno 94 comincia, da parte del 
Governo, con: cure molteplici per un 
programma riparatore; e tanti sono gli 
oggetti su cui duvrà spiegare la sua 
intelligenza e la sua energia, che sa- i 
rebbe delitto di lesa Patria il fermarlo 
a mezzo e gittar bastoni tra le ruote 
del carro, 

Il Paese, meno una minoranza impa- 
ziente e faziosa, as p»tta con fiducia di 
vedere Crispi e Colleghi all’ opera. Da 
troppo tempo si assiste a conati vani, 
e le necessità premono e s’ impongono. 
E noi vorremmo che questa soluzione 
venisse da un Ministero, i cui membri 
furono scelti, taluni per singolare com» 
petenza tecnica; ed altri da-varii banchi 
della Camera’ affiechè fra tutti fosse 
diviso il merito del programma ripa» 
ratore. i 

E che? Manifestandosi screzi e an» 
tagonismo tra le fazioni più temperate 
e costituzionali, l'Italia dovrà aspettare 
salute dal Radicalismo? Ed il -verdo 
dell'avvenire lo leggeremo noi sulla , 
Gazzetta di Casa S.nzogno, distribuita 
ora due volte al giorno al popolino per 
un soldo, affinchè, plaudente alla ver- 
bosità del poeta - commediografo.Caval- 
Jotti, impari a dimenticare il dovere di 
riconoscenza verso la augusta Casa del 
Re liberatore ? 


ch'ari e la b.cca di forma squisita, ri- 
velano d’un tratto l’anima innocente 
di ieì. 

Posa supina di contro alle spalliera 
della sua poltrona da giardino, avvolta 
io uno sciallo biauco sopra la sua veste 
più bianca ancora, 

Evvi nel suo atteggiamento un certo 
laoguore ed anche qualche cosa di in- | 
quietante nell’ eccessiva. trasparenza 
della sua pelle, simile a foglie di rosa. 

Osservasi infaiti nei suor sguardi, e 
in tutti i suoi menomi movimenti della 





i persona una predominanza dello spirito , 


di molto superiori al suo fragile invo- 


luero. de 
La compagna che le sta vicino, donna 


di alta statura, di aspetto aristocratico, 
dell'età d quarantaciagu’ anni circa, 
la contempla con gna ceria ansietà, 

— Spero che sarete felice qui, disse 
ella con leggero sosp ro. 

— Felice! Oh, ciò non è nulla! Io 
sono sempre felice. E qual sospiro, zia! 
to credo che voi rimpiangiate sempre 
il paese della cipolla € deil' aglio. 

La donna attempata sorride dolce- 
mente e accarezza la piccola mano che 
si stende ver lei. AI prima colpo d'oc- 
chio indovinasi ch’ella è la schiava di 
colei che possede una manina sì deli» 
cata, I suo: tratti sono decisi, la sua 
fisonomia energica e un po' fredda portà 
i segni di luoghi anni di sofferenze. 

Però su quel volto leggonsi ancora 
delle naturali tendenze coraggiosamente 
represse ed una abnegazione che fino 
ad ora preservò queli' anima forie e 
gagliarda dagli affanni e dalle punture 










n bastasse, ela possede eziandio.il. più 
azioso.visino che idear.si possa. 
è fronte spaziosa e pura, gli cechi 








dello scoraggiamento. Creatura capace 
di sopporta tutto; di leggere attraverso | 
ì cuori, di futte comprendere, ella sta 


POLITICO - 


vi I:Giornale esce tulti i giorni, eccelluate le domeniche — Si vende all'Emporio Giornali e presso i Tabaccai ini Piazza V. E. e Mercatovecchio — Un numero -cent 10, arretrato cent 20 fe C- 


Le inserzioni di an 
danc, articoli eniue 
nicutt,.oseeralogia; 9344: 
44. srograz'amena:eet, 
gi ricevono unicatne! 

te presso 1'Uficio” 
Arimimafrazione Via 
Gorghi, N, 10, 
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A ciò non si ‘veftà nd perchè ci uni. 
remo in Fasti arichié' noî, ‘al grido di 
Viva l' Italia! Viva il Ref , 





1 processo pe ftt di Aigues-Mortes 
Giustizia... francese! 


Angouléme, 30. Nel processo per i 
fatti di. Aigues Mortes.il.presidente l»sse 
i seguenti. quesiti :.« Vi fu.da parte de- 


1 gli imputati il. tentatiso di omicidio vo- 


TJontaria ?. Questi. tentativi. furono:com- 
messi con promeditazione ? » 

Seguiva poi una questione subordinata: 
« Sono colpevoli. tutti gli. accusati di a- 
ver portato volontariamente .dei colpi e 
delle ferite sopra. persone indetermi- 
nate?» a o 

‘Letti i quesiti, i giurati si ritirarono. 
Rientrarono dopo un’ora-è mezzo. 

H capo dei..giprati lesse il verdetto 
negativo per tuttii quesiti. 

H presidente ordina ché gli accusati 
siano immediatamente” posti in'libertà. 
Una parte dei pubblico nùmerosissimo 
tenta un applauso, che viene subito re- 
presso da fischi e proteste della mag- 
gioranza. 

Serse ‘un alterco : fra. i difensori ed 
alcuni giornalisti che dissero essere il 
verdetto scandaloso. 

Generalmetrite si ‘aspettava una con- 
danna . mité, ma non una> assoluzione 
completa. 








La Riforma scrive in proposito : 

« Questa ' assoluzione, migrado che 
gli imputati avessero quasi tutti con- 
fessato di aver concorso nell’ eccillio, 
produrrà stupore e rammarico. 

«L'impunità di coloro che barbara: 
mente trucidsrono i nostri operai farà 
sospettare che i giurati di Ang ulème 
siansi fatti ispirare da risentimenti in- 
giusti. 


« Specialmente dopo la réquisitoria - 


del Procuratore della Repubblica, |’ as- 
soluziine giunge più incomprensibile e 
più dolorosa. È 

«E il verdetto dei giurati di Angou- 
lème sarà, purtroppo, un altro ostacolo 
a queli’armonia fra i due paesi che da 
parte degli italiani non fu mai attra- 
versata, 

Il corrispondente del Figaro di An- 
gouléme dice il verdetto stupefacente. 
L'impressione è sfavorevole. Il verdetto 
sarà severamente condannato dagli im- 
parziali di tutti i paesi. 





Gli anarchici. 


Un giudice parigino che deve fungere 
nel processo contro Vaillant, ricevette 
una lettera minatoria concepita nei ter- 
mini più audaci, in cus è detto che 
egli verrà ucciso nello stesso giorno, 
in cui giudicherà Vaillant. Anchei giu- 
rati ricevettero di tali lettere e perciò 


i regna fra essi grande agitazione. 


assisa là tranquillamente, . tenendo la 
mano della. giovanetta fra le sue, come 
se un passato crudele non avesse inca 


nutito i suoi capellt. un tempo bellis», 


simi. e neri, 

— Io mi.chiedv, chi mai: saranno i 
nostri vicini, — disse la giovanetta con 
vivacità. Ne conoscete voi qualcuno? 

— Solamente per dei si dice, Vostro 
prozio, durante la sua ultima. malattia 
a Firenze, duve, come voi sapete, mi 
sono recata a curarlo, mi parlava di 
essi, ma accidentalmente e senza alcun 
interesse. A_Kingmore, che deve essere 
circa a tre miglia da quì, abitano, se 
non isbaglio, sir Giorgio e lady Bou- 
verie con i loro due figli, e in vici- 
nanza di essi, ad Holiows, i Ponsonby; 
ma le mie non sono che delle supposi» 
ziuni. Non so a dir vero dove abitino 
e perlìno se si trovano ancora in que 
sto mondo. 

— I Ponsonby, sono numerosi ? 

— No, non c'è che il padre e ia fi- 
glia. I signor Ponsonby è il fratello 
di lady Bouverie ; egli è di famiglia.ane 
tichissima, ma povero assai. Lo credo 
un buon umanista ma un po’ astratto; 
egli ha sempre il naso ficcato sui libri. 
Dà, credo, delle fez oni a dei gi.vani de- 
stinatisi alia vita militare, ma non posso 
dirmi precisa neppur su ciò: 

-- Sono contenta almeno ch’ egli ab 
bia una figlia: io ebbi si di rado :deile 
amiche. lo vorrei pure che la famiglia 
di lady Bouverie si. compunesse di un 
figlio è d: ‘una figlia.. E voi? 

— Non sono del vostro avviso mia 
cara. L'esperienza mi ha insegnato.che 
i govani valgon meglio 





Gli avvenimenti inSicilia, 
., Il commissario regio del comune di 
Partinico, a mezza strada da; Palermo 
ad. Alcamo, abpli; ii dazio consumo sulle 
farine, annunziandolo con un manifesto 
alfa popolazione ;. prò la giunta ammi- 
mistrativa respias» questa abolizione. 
Conosciutosi il rigetto, la cittadinanza 
tumultuò distruggendo ed incendiando 
i caselli daziari. ; 
‘ A Castelvetrano (Trapani) i lavora- 
tori della nuova strada. vicinale hanno 
assalito i casotti e i due posti di dazio 
consumo incendiandoli ; poscia l’ ufficio 
centrale del dazio, la esattoria, l’ ufficio 
dei registro e del conciliatore. La truppa 
spense l'incendio eo 

Infine 1 tumultuariti I‘beràrono i de- 
tenuti dal carcere mandamentale, arre- 
stati da qualche giorno. La forza pub- 
blica è riuscita ‘a proteggere i Muni- 
cipio, la banca; la posta ed il telegrafo. 
.Si fecero parécchi-arresti. I tumuttuanti 
si presentarono ‘alla truppa con |’ effigie 
dei sovraii, acclamandoli. Furono spe - 
diti rinforzi di truppe. 

Il paese ieri mattina era meno agi- 
tato; ma si temevano nuovi: disordini 
nella notte. i 

— Con decreto del 29 ‘corrente il 
comm. Colmayer, prefetto di Palermo, 
fu. posto, in aspettativa. Il generale 
M rra di Lavriano fu incaricato di reg- 
gere la Prefettura di Palermo, 

— Dispacci da. Trapani, annunziano 
che a Partanna si bruc.arono gli uffizi 
daziari. Le guardie si salvarono fuggendo. 

— Anche da Girgenti giungono no- 


ciarono i caselli dell dazio, Il pretore 
arringò la folta sulla piazza e giunse a 
calmarla. Il movimento fu iniziato dal 
| ‘fascio dei, lavoratori. 


Esposizioni riunite - Milano 1894, 


L’ Esposizione. di Sport ai Concorso di 
Milano. — Cooperare per ridar ali’Italia, 
che fu culla dello Sport, il suo primato 
fra i paesi civili e, perchè.da essa, come 
nei tempi romani, abbiano a partire ora 
moderne iniziàtive e riforme in ogni 
genere di d:scipline sportive, fu 11 con- 
cetto a cui s'informò il Comitato spe- 
ciale nel redigere il programma. Posto 
cò, esso doveva riescire ricco di pro= 
getti e d’attuaziom, sì da invogliare il 











detto concorso Le infinita adesioni per- 
venute, attestano l'efficac a deli’ opera. 

Le gallerie coperte, già in costruzione 
ed allo sport ‘adibite, abbracciano un 
area di 6000 mq., non compreso lo 
| spazio dei Pulvinare dell’ Arena, e vi 
s'aggiuogono altri 1000 mq. per ie 


| accogliere lo Sport in azione. 
Trattsudosi d’un concorso che in- 

teresserà tutti gli italiani e gli stra- 

nieri (s'en» essi o no eurud.ti in ma- 


teria), perchè presenterà i più svariati ‘ 


divertimenti, diamo ai nostri lettori una 
; dettagliata descrizione del programma : 


dulatrice, disse con accento allegro la 
donzella, — e tutte due si misero a ri- 
dere di buona voglia, come se quelle 
parole contenessero di molto spirito. 

— Ab, i nostri peccati nascosti fiai» 
scono sempre per essere scoperti, — 
mormorò la pià attempata fra le due 
donne, con teno leggero, passando te- 
neramente le sue dita. fra le anelia corte 
dei capelli d’oro che coprivano la leg- 
giadra testoliva. 

Dolores scopp ò in un risolino dulce. 
Elia si alzò poscia vivamente da sedere, 
gettò via lo scialle che la ripatava dalla 
brezza notturn:, quasi impazientata 
della sollecitudine di cui era l'oggetto, 
e s'avii» precipitosa attraverso il giar- 
dino. 

Dei fiori sorgevano dappertutto. Dopo 
averne delicatamente colti un mazzetto, 
tornò presso la zia e si stese a’ suoi 
piedi sull'erba. Ella c.sì riposa ora, col 


; capo, appoggiate di contro alle ginoc » 


} 


delle . giovani,.. 


chia di in-ss Matur.n, contemplando con 
far distratto un gran giglio bianco colto 
in quell’ istante da lei. 

— Ditemi zietta — chiese ella alzando 
gli cechi sul pallido volto che si curva 
verso let — da quanto tempo è egli 
morto il mio prozio ? n 

— Saranno giusto dieciasett’ anni, 

— Allora la sua morte rimenta al 
P epoca della mia nascita ? 


E come se le parole della giovanetta 


avessero \ evocato. qualche ombra del 
passato, miss Matarin dà în ua tremito 
e aggrotia vivamente le sOpraccigha. 
— Dieciasette, anni!’ ripetè Dolores, 
Come.à g'à fubgo E quantunque egli 


— una sola eccettuata,.: — soggiunse | vi abba lasciato questa prssessione, 


ella con tenerezza. 


voi non vi siete. maì recata a. vederla: 


— AA! voi siete una ben terribile a. Avete fatto mela d'avermene per tauto 


x soia E 
-____—_——————ÉÉ_ muli’ sione 


4, 


tizie molto. allarmanti. A Palma si bru-, 


pubblico a prender parte numeroso a | 


' scuderie. L'Arena stessa è destinata ad ; 


(I Gruppo Sport è diviso in 13 se- 
zioni e cio: Ippico — Caccia e Tiri 
— Tiro a segno — Velocipedismo — 
Pattinaggio — Canoltaggio — Ginna- 
stica — Scherma. — ‘Alpinismo — Co- 
lombofilo — Aerconautica —. Pesca ed 
Acquicoltura -- Giuochi sportivi, 

Sono. degne di nota. speciale le se- 
guenti.categorie: L' Esposizione nazio» 
nale dei cavalli, suddivisa in varii cone‘ 
corsì, delle madri e degli stalloni. Essa 
è intesa ad incoraggiare il miglioramento 
delle razze nestra..:L concorsi di cavalli 
presentati agli ostacoli, ch: hanno per 
‘iseopo di sviluppare I’ allevamento della 
razza equina. .l concorsi di equipaggi 
privati, di carozze da n lc, di omnibus 
d'alberghi edi vetture pubbliche, Tali 
concorsi, nuovi affatto per. Milano, pro- 
durranno certamente. benefici + ffetti.mel 
perfezionamento dei pubblici servigi, 

L'esposizione di cani (internazionale) 
che durerà 4. giorni é compreuderà.. 
qualsiasi genere di detti animali; ; dal: 
segugio al cane da fiuto, dal cane «da . 
guardia a quello di lusso, ecc. Riesci», 


blico, nn poco piacevoli i Field Trials; 
cioè le prove .sul terreno, :nelle: quali ; 
visto il cane da caccia al lavoro,..si po» 
trà qualificarlo ne’ suoi meriti. e in 
| quelli dell’ allevatore. — L' Avisport: 
così diffuso in Inghilterra, E un ritorno 
al medio:evo, quando cioè i ricchi ca- 
stellani contavano come dovizia di b'a 
sone, le bravure dei proprii falconieri. 
La sezione Piscicullura per la quale 
c'è il progetto d’un capannone ove si 
dimostrerà praticamente 1’ incubazione 
delle uova e la nascita del pesce. Tale 
concorso, non v'ha chi non. veda, ‘è. 
d’ un interesse straordinario per l'eco» 
nomia del paese. L' Italia così ricca di 
laghi e di fiumi, s'è da pochissimo 
tempo risvegliata nell’ industra della 
pesca e molt» ancora le resta a fare. 
Lu costituzione di alcune Secietà di 
Piscicultura in questi ultimi-tempi, sono 
encomiabili tentativi per aumentare i 
cespiti pubblici e privati. Um concorso 
i in questo campo, dimostrerà in quale 
misura sia compresa l’importanza della 
i Piscicultura e come s’intenda svilupparla. 

S'avranno pure tiri a volo al pre- 
cione, gare. tuternazionali «di tiro. a 
segno, concorsi ginnastici, tornei scher- 
mistici fra dilettanti;* lanciate! di: .co= 
lomb:, la costruzione d'un velodromo 
con pista modello, insomma-:un tale 
| bouquet e così svariato di. divertimenti 
i e di cose utili, da. completare degna» 
mente l'attrazione che'avranno le E» 
sposizioni Riunite del 1894, 
—_ —— Li_É—__—_— 

Atene, 30, Un \petardo lanciato sulla 
terrazza; della Camera dei deputati, e- 
splose. La Camera continuò i seduta, 
Il petardo conteneva dinamite, ma in 
' piccoia quantità. . 

I giornali vredono che i’ attentato si& 
dovuto ad individui che. voliero provo» 
care una crisi politica, - i 


IAA IONE EINE 
I n 
tempo celate le bellezze. Perchè. non 
esserne venuta prima e non avermi’con= 
dotto con voi? È 
1 Uu'ombra oscurava 
volto di Miss Maturine. 
— Aveva il 
con lentezza. ‘ 
— È vi ha durato fungo tempo nbù' 
è vero? ma io vi domando come ma 
avete potuto tenervi lontana da ‘questa 
abitazione, sapendola si piàcevàle, * È 
— Non la cunosceva punto, noni 
veva ancora veduta, ti 
— Nemmeno al tempo in cu 
vivo vostro zio ? s 
— Neppure. Ma bisogna però ‘nta 
ch'egli era sempre all'estero, “61 
abitavamo nel Nord. 0 
— Una casa così graziosa come'questa' 
— Nu, un luogo freddo, glacial 
un luogo odioso; desidero -:d 
rivederlo, nè di seat rue ap 
E nel suo linguaggio era di 
spressione di orrore trattenuti 
— E perchè mai? E° fori 
mo:ì mia madre? chiede”la 
con dolce accento, CS 
No. x 
. Miss Matariné sì alza ‘6 va':a ‘colti 
carsi dietro la sedia di Dolores, appo; 
giandovisi: alla, spalliera, 
— Guardate dunque 
tramonto, diss’ ella.‘ Si: può 
nulla di' più stupendo? guar: 
raggi color d'arancio 6° cremisi 
linee co:ì dritte e. così pur 











sempre più . il 








cherò :maì dal: gui 
— Ma zia ma, do 
madre? E faori di 
Sì, ‘all'estero, 
stretto al petto To seiali 


ranno ia tale categoria, e per..il pub» < 


gusto dei viaggi, diss'ella 
: Big Pil 
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Cronuca Provinciale 
. Basica Satre. 
Anche a Remanzacco la riforma della 
musica classica fa progresso. Sappiamo 
che il di di Natale fu eseguta colà una 


stupenda ed anche difficile Messa del 
nostro maestro Mr Jacopo ‘Tomadini 











d’incancellabile memoria, cioè Kyrie, 


Gloria e Credo della Messa di Santa 
Cecilia, ed il Sanctus ed Agnus Dei 
tolti dalla Messa cosidetta Ducale. 

Quei bravi cantori sotto la Direzione 
dell’ infaticabiie loro maestro Don Cor- 
nelio Missio, ed accompagnati all’or- 
gano dal distinto M.o Ratfaello Toma- 
dini, nipute del grande M.r Jacopo, 
eseguirono molto bene ì suddetti pezzi. 

Ju fioe poi della Messa fu cantato con 
precisione e brio il famoso Deo Gratias 
pure del compianto M.r Tomadini, Di 
questo graudioso ripieno, con altrettanto 
grandioso coro (60 voci), mi ricordo a- 
ver sentita una stupenda esecuz'one nel 
1870 all’epoca del centenario della 
Madonna delle Grazie, e nelle prove 
generali fu applaudito ripetutameute. 

Un bravi di cure dunque sia a voi 
o Cantori di Remanzacco che procurate 
onorare 1 grandi maestri classici coll’ese- 
guire le loro opere veramente liturgiche, 
II vostro esempio e quello di altre cap 
pelle della Provincia che cercano uni- 
formarsi ai decreti della Chiesa, è tanto 
più degno di lode inquantochè alcuna 
grande cappilla tungi dal precedere con 
l'esempio, persiste nel voler eseguire 
musica direi quasi da organetto, come 
si dice, con troppa probabilità, essere 
avvenuto nel passato Natale. 

Sappiamo che anche a Moggio non si 
vive più di idee mentre si sta istruendo 
una quiadicina di giovanotti ed altret- 
tanti fanciulli dal benemento Don Tes- 
sitori, e che se ad Artegna sembra si 
dorma, ciò non dipende da mala volontà 
ma da circostanze che forse presto ces 
seranno, dando luogo ad un salutario 
risveglio. D. 

Una cronaca sbagliata. 
Colluredo di' Montalbano 3 dicembre. 

Nel «Cittadino Italiano » venne pub- 
blicato un cenno risguardante lo smar- 
rimento di lire 431.00 avvenuto giovedì 
p. p. in danno di certo Peresano Bor- 
tolo di quì. NI nodo cun cui l’ artico. 
letto era scritto, lasciavasi sospettare 
che si trattasse di furto. Ora, in 0- 
maggio alla ver.tà, vi scrivo che detta 
somma venne nel di stesso dello smar- 
rimento rinvenuta e restituita dalla 
quattordicenne Oliva Colautti di quì. — 

Chi si prese cura di relazionare il 
«Cittadino », un’altra volta si informi 
meglio. : 
Note cividalesi, 

Cividale, 31 dicembre. 

In questi giorui il giovane studente 
dell’ Istituto Treenico sig. Luigi Zanetti 
di Cesare, tenne uva brillante confe. 
renza sul sole e sistema solare. L'in- 
telligenza pubblica dimostrò di ricono- 
scere nello Zanetti, ingegno, studio e 
buona velontà; ed 11 desiderio di riu- 
dirlo ancora. Ciò avveniva nella Sucietà 
Teobaldo Cicom. Augur. 

Due borseggi avvennero jeri al mer- 
cato bovino. Uno di 165 lire a danno 
di certo Giosuè di Orzano, e l’altro di 
70 a danno di un attro di Remanzacco: 


Un saluto e un augurio. 


Tavani Filippo e L., di Sclaumeco, 
lasciando l’liata mandano un saluto ai 
loro conterranei, augurando ad essi buon 
capo d'anno e prospera salute. 


PL EOEITAATE IATTIEEIZ 


venti d'estate hanno seco sovente un 
fondo d. frescura. Ah, il leggiadro scial- 
fetto! dove mai l'abbiamo noi compe. 
rato? A Ginevra, mi pare! 

— No, a Lucerna. L'avete duuque 
dimenticato? L'abbiamo veduto una 
sera, pari a questa, e ce ne siamo ll 
vaghite... Ma die, in qual parse. è 
dunque morta mia madre? In Francia” 

— Sì, in Francia -- e miss Matunn 
getta uno sguardo iniorno a sé Un po 
irrequieia, come se fosse imbarazzata 
a rispondere. . 

— Voi mi chiedevat© not zie or ora, 
del vostro prozio, non è vero? sog- 
giunse con prec.pilazione. Ab, sì, era 
un vegliardo eccentrico, Ma tuttavia Lon 
spiaceve” Egli era invamorato dell'Italia 
senza che nessuno di nol De supesse u 
perchè. Egli non aveva colà, né parenti, 
nè amica, nè alltu di sorta; nessun 

usto speciale delie arti era in lui, e 
tutiavia egli confessava W non trovarsi 
felice che a Firenze. Quando morì, la 
sua grande consolazione è stata quella 
di sapere che 1 SU» resti rimarseDbero 
per sempre mn quelia città. 

— Compreudo, r.spuse la giovanetta 
con aria meditabonda. Riposar per 
sempre nella” maestosa Firenze, è tai 
pensiéro che ha il suv fascino ; quanto 
a me però, preferirei morire tn un 
paese come questo dappresso alle messi 
Gudeggiani ed al fiori profumav, col 
vento fresco della uolte, passante sulla 
mia tomba. 

— Oh, val 
ad un paesaggi 
unss Maturin. 
questa:che pariat 


meglio vivere pui in mezzo 
jo simile, d sse vivamente 
Ed è in una sera Come 
A e di morte e di tomba? .. 
Avete ragione, torniamo al nostro 
ento della conversazione, 
gajezza ia giovane, che i. 


primo argom 
——_ disse con 








i Due maestri d 
i meritamente ricompensati. ' 
Legg'atho nl Tagliamento di Por- | 
#denone : 
Accompagnato da una lettera, per essi 
: molto lusiaghiera, del R. Ispettore Sco- 
! lastico, il sig. Giacomo Baldissera di- 
| rettore delle nostre scuote comunali ed 
il maestre sig. ‘P. Fa!usca, ricevettern 
l’aununcio che il Ministero della P. I. 
., ba decretato in luro favore una grati» 
ficazione di L. 50 per ciascuno, pel loro 
zelo e capacità didattica, assicurandoli 
quindi tra i maestri distinti e benemeriti, 


Beneficenza a bordenone. 


La signora Gruseppina Innocente re- 
galò nai passati giorni delle magliette 
ad alcuni dei bambini più poveri del- 
l'asilo Vittorio Emanu-ls II La stessa 
signora fece avere anche der vestiti a 
fanciulli poveri d'altra scuola. 

Auguriamo che l'esempio delta pie- 
tosa signora trovi imitatori. 

Per incarico det Sig. Alberto Amman, 
il signor Raetz ha mandato in dono alla 
Cucina Economica Popolare, a mezzo 
della Congregazione di Carità, oltre 40 
conigli, frutto di una caccia tenutas: fra 
pochi amici a Fiume in una Garenna 
di proprietà dello stesso Conte Amman. 

L'atto è ben gentile. 

Incendio. 


Giovedì scorso, alle ore 3 pom., prese 
fuoco una stalla ed il fievile annessi 
all'abitazione delia signora vedova Pe. 
rosa, in Remanzacco. — ll danno non 
assicurato si calc.la di 300 lire, a_ca- 
tico della contessa Maria Ruggeri, pro - 
prietaria dello stabile. Il fuoco potè es- 
sere spento presto per il concorso 
pronto ed efficace dei terrazzani. 


t'esiderio accolto. 


Serivono da Sp limbergo che domani, 
sulla linea Casarsa Spilimbergo, vi sarà 
ia terza corsa tante volte domandata 
Partirà da Spilimbergo alle ore 1755 
per far ritorno alle 20. 


Disgrazia sulla ferrovia. 
Un manovratore investito dal treno. 


Il treno 292 che parte da Venezia alle 6,15 
pom. giunse sabato sera a Casarsa, dove fa 
coincidenza c. li'omnibus Venezia-S. D n&à-Por- 
togruaro, con qualche ritardo. 

L’omnibus, ch'era pure in ritardo, finai- 
men'e stava per arrivare ! 

Uo manovratore, cert» Mostanaro Giuseppe, 
accorre col fanaletto per indicare il punto di 
fermata. Giuage il treno sbuffando, ad invesie 
il povero manovratore, che tosto scompare 
sotto la macchina ! 

li grido: Un uomo sorto il treno, in un ato 
timo passa dalle hocche del personale ‘n quelle 
dei passeggieri | È un correre al'impazzata 
di impiegati, di viaggiatori, tutti costernati ! 

Nessuno ha il coraggio di gua-dare sotto le 
carruzze, perchè certi di scorgervi on informe 
cadavere, — quando 1 lamenti dell’ infelice 
Montanaro assicurano ch’ egli vive. _ 

Nell’ oscurità dalla notte e della stazione, ai 
lumi da quei meschini fanaletti, sotto il sotti- 
Mo carrozzone, si scorge it povero manovra» 
tore. 

Il! Montanaro fu tratto di lì e si potè testo 
constatare che miraro'osamente non aveva 
riportato fratture, nè gravi lesioni esterne. 

La macchina, il tender e sette carri erano 
passati su quel meschino lasciandolo quasi in- 
colame!! K . Ro 

Fattolo entrare a braccia in stazione, eli si 
constatarono una ferita sutto l'occhio sinistro, 
sotto al naso ed altre minori. 

Fu mandato pel medico, mentre il Muata- 
naro, rinvenuto un po' dallo spavento, veniva 
fatto segno a cure amorose dal capo-stazione 
e dal personale. 

Lo stato del povero Montanaro è abbastanza 
tranquillante. 

L’'infelic», che potrà dire di averla scappata 
bella, ba ripr so moglie da poco 241 ha figli! 














Viaggiando besete sempre la Nu 
cera 


DELIA AZZ 
gnora quanto ella sia crudele col suo 
linguaggio. — Parlatemi di mia madre. 
Ma anzitutto collocatevi innanzi a ine, 
Lallie; 10 non vi vedo standomi dietro. 

Dopo aver un po’ esitato, miss Ma 
turine torna a sedersi sulla sua sedia, 
volgendo il volto alla nipote. Ella la 
guarda fisa, ma il suo sguardo sembra 
un po’ severo, 

— Perchè non parfate piuttosto della 
vita che ci attendo qui? sclama dessa 

— Dutani, uu’ altra volta; ma per 
il momento voglio sapere qualche «052 
di positivo riguardo a mia madre. Tuttò 
ciò che m'avete d tt, è ben poca cosa, 
e così vaga e così uscura! Ed oggi che 
siamo nel suo paese, io seuto più vivo 
il de iderio d'imparar a conoscerla 
meglio. E vi è senza dubbio qualche 
cosa nell'aria questa sera che mi 
furza di pensare a lel. . 

— C'è così poco da dire! risponde 
iniss Matuniae. , . 

La sua voce però non ha più ia sulita 
intogazione altettuosa, ma ha preso al 
contrario una tal quale durezza. 

* — Una giovane esistenza, svggiunge, | 
troncata a soli dieciannove anaì, — quali 
avvenimenti volete vor che racchiuda ? 

— Ditein, — chiede la giovauetta 
curvand si verso di lei, co: capelli ina 
nellati che ia brezza agita duicemente, 
— diternt; ti suo matrimonio è egli 
stato felice ? E° stato un matrimonio 
d’ inclinazione ? 

E attende ia risposta fissando i suoi 
negli sguardi della zia, mentre un leg- 
gr sosp.ro le sfisra le labbra, i 

Nessuna risposta. Un silenzio di 
morte sembra aver avvilluppato miss 
Maturine, e dura quel silenzio a lung», 
un minuto : un sec«lo, — mentre due 
grandi occhi chiari, guardano la zia 


j 
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I 





Le duo famiglie Colutta e Menchini, 
edi parenti tutti della compianta Chiara 
Chiaroi-Castelregio, profmdamente.com- 
taote dimostrazioni di af- 
a perduta, 
porgono a tutti 1 più sentiti riagrazia- 
menti, è chiedono scusa delle involon- 
tar.e, inevitab.li mancanze. 


S, Daniele, 30 dicembre 1893. 


SELEZIONA 
Oggi. alle ore 4 moriva in Codroipo 
nell'età di anni 79 


Gio. Batta Moro. 


La sorella Caterina Sabbadini, i figli 
Ing. Francesco e Daniele, i cognati Dott. 
Giovanni Turchi e Datt. Valentino Sab- 
badini, i nipoti Avv. Guseppe, Dott. 
Francesco e Regina Sabbadint, danno 
il triste annunz:0, dispensando dalle vi. 
site di condoglianza. 

Codroipo, 31 dicembre 1893. 










Oggi, 1 gennaio alle ore 44, gli si 
renderanno solenni funebri onoranze, 
che esprimeranno la stima e la grati. 
tudine dalla popolazone di Codro po 
verso il capo «di una famiglia ospitale e 
ben: fica, verso un uomo di probità 
antica, modesto nelia ricchezza e ognor 
mite e cortese e propenso al bene. 

Agli add.lorati figli ed aì congiunti le 
mie schiette condaglianze. G. 


L’anno 1893 qui finisce tristamente. 
E’ morto la scorsa notte il sig 
Gio. Matta More 


nell'età di 79 ann. 
Fu uomo di grande operosità e di 
un cucre ottimo. 


La vistosa sostanza che oggi passa | 


per diritto di ered.tà ai due suoi figli 
Francesco e .Dan'ele, è in gran parte il 
frutto deila di Im instancabile attività. 


fam:glia ed all'agricoltura e, vecchio 
ancora, v.sitava ogni giorno i Suo 
campi, s:rvegliava costantemente | la- 
vori, non badando alle fatiche, incurante 


delle intemperie, quantunque nen di rado } 


gl avvenisse di rincasare con le vesti 
inziuppate d’ acqua, 

La casa ed i campi, ecco qual’ era >] 
suo obbiett vo. Camminatore instanca - 
ble, con due gambe che parevano d’ac- 
ciajo, passava lesto da un puoto ali' al- 
try dei suo: possedimenti, salutando cori 
un profondo inch no colui che incon- 
uava, eppoi via, 


La sua, era una vita nomade, so'ita- : 


ria, di aperta campagna, dove passava 
d-i giorni inteti tanto nel crudo in- 
verno come solto i cocenti raggi del 
soltivne, 








E quando non sì portava per i campi, : 


v.veva ritirato in casa; era ospitalissimo 
e la sua compagnia molto gradita. 

Fu uomo onesto. Ai miseri che spesso, 
anzi sempre facevaro appello al di lui 
bu»n' cuore, profuse larga carità. 

Onestà e cuore, Gio. Batta Moro che 
«ccoppiò tali virtù. può scenderà sodili - 
sfatto nelia pace def*sepolero. 


Codroipo, 31 dicembre. 
Il nuovo Cronista. 


fer la colonizzazione 
dell’ Eritrea. 


Siamo informati che P onor. Barone 
Leopotdo Franchetti, Deputato in mis 
sivne per la colonizzazione dell’ Eritrea, 
ha scritto di questi giorni da Gudofelassi 


con istupore. 

Questa riesce finalmente a fare uno 
sforzo violento per rompere quel si- 
ienzio. 

— E come volete voi che io lo sap- 
pia? diss’ ella con freddezza. Io non mi 
trovava seco lei allora; era in Haba 
presso mio zio. Voi fo avete certo di- 
menticato. 

— Ma voi dopo l’avete veduta, dupo; 
quand. mi avete presa dalle sue braccia 
piccina, piccina | 

— Duarte sue braccia, moreute, sì, ma 
nun era quello ii momento delle coutì - 
denze, nè dei pensieri d’ un amore ter 


restre. 
— Nessun amore sincero può essere 


terrestre, m.rmorò la giovanetta cou 
accento -meditabondo. Poi scopp ò in un 
risolino e soggiunse: la verità, se 10 
non vi sapessi al dissopra di un tal s» 
spetto, direi che voi cercate delle scap- 
pateje per nou nsponderm: 

— £ perchè ne cercherei 

— Nun so nulla i0.., furse... Ma per- 
che non volete mai parlarmi di mia ma- 











ovanni Covassl di Coseano 
per :ringraziarié dell'interasse  pregosi 
invandotin quella: regione la famigra 
Midun el Comune di Meretto di Tomba, 
la quale è sbarcata a Massau'8i primi 
di qu:sto mese zia. perfette condizioni 
di salute. 
L'onorevole quanto benemerito -De- 
putato ha ferma fiducia che l' intrapresa 
colonizzazione darà ottimi risiltati tal. 
chè Ie otto famiglie Lombard».e Siri. 
liane «partite. con lu soun soddisfatte 
della nuova destinazione e vi si dedicano 
con ardore e buona vluntà al d ssoda- 
mento dei rispettivi poderi. 

Il signor C.:vassi poi, è tato ancora 
officiato dall’Onor. Franchetti a rac- 
cogliere le nuove domande ‘di quelle 
famiglie che desiderassero emigrare per 
essere sottopeste al giudizio del Deputato 
in missione. 

Congratulazioni al nostro amico Co- 
vassi per l'importante e delicato in - 
carico. 












Corriere goriziano. 
Gorizia, 31 dicembre. 


Podestà processato. li nobile signor 
Vittorio Cav. Loy accusava l' egregio 
podestà di Gradisca signor Federico 
Zanutig per lesione d'onore avend gli 
scaraventato addoss» un poco Ius nghiere 
epiteto, perchè ad' una cena il Ley si 
comportò sconvenientemente verso lo 
Zanutig. Essendo sta'i alla stessa vari 
impiegati del G:udizio di Gradisca, così 
si chiese che in via di delegazione la 


denunzia venga trattata a questa Pre. , 


tura in luogo di quella. Il dibattimento 
doveva aver luogo sabato, ma venne 
prorogato causa il mancato intervento 
di alcuni testi di difesa. 


Accademia di beneficenza. Sono grandi 
le aspettative pel cuncerto di s:bato p. 
v. a favore dei fanciuili abbandonati. I! 
Cav. Paulet:g dedicò 1’ inno — coro, del 


Tutta la sua vita egli la dedicò. alta © quale già si parlò, at Barona Eurico | 


Ritter, «bs elargiva fiorini 100 a fa- 
vore dell'istituto. Il pensiero fu geutile 
e, cume vedete, frullifero. 





Taziano. 





Cronaca Cittadina. 


Bollettino Meteorologico. 


Udine- Riva Custello Altezza sul mare m. 30 
sul suolo 1.20 


GENNAIO 1 Ore 8 ant. Termometro —5. 

Min, Ap. notte — 7.8 Barometro 751. 
Stato Atmaferi ‘o Vario 
Calant:-— probabile cambiament» di tempo. 
3I DICEMBRE 1893 

IERI: Sereno 
Temwperatora Massima 2.8 Minima —5 2 
Melia 252 Acqua cadata mim 
Altri fencineni : 








tI RR. Prefetto comm, Gamba 
ricevette oggi i capi de’ R Uffici, e 
Rappresentanze della Deputazione e «el 
Municipio, e di Associazioni cittadine 


per felicitazioni ed augurii dell’anno ! 


nuovo. 
Splendida fin d'anno 
e splendido capodanno. 


Splendide le giornate di ieri e di «ggi, 
beuchè fredde La minacciata burrasca 
non giuns? — almeno finora — sino a 
nor. Portò peraltro bufere di neve su 
tutto il versante meridionale dell'A - 
driaticn, e la neve si spinse molto vicin» 
al Friuli, poichè nevicò anche a Treviso. 
Contentiamoci di averla scampata, per 
questa volta. È 


AZ RZ ATTIRATI 


— 0h, fa nulla. Nun vi date pena. È * 


passato di già!... Ma vui avete ragione 
fancrulla mis, s' ggiunse ella con visibile 
sforzo, sì mi fa male, di parlare... di... 
di... v: stra madre! 

— E mio padre ?... chiese t midamente 
la giovanetta. 

— Sono morti tutti e due, sono par- 
tit! risponde miss Maturin, con accento 
chiaro e freddo, Non li richiamiamo 
alla vita; dimentichiamo il passata: il 
presente solo ci appart:ene, e bisogna 
accontentarsi di cò. Cara fanciulla, 
soggiuuse ella con subito trasporto, peu- 
sate a quel glorioso tramonto di sule, 
a quel cielo, a quel mare, ai fiori che 
wi circondano, a tutto quanto insomma 
mi avete dettu di amare, ma non tor. 
nate mai col pensiero sugli anni che 
sono trascorsi ! 

— Cara zia, io non pensrò mai più 
a nulta di ciò che può amareggiarv, e 
qui, in questa felice Inghilterra, voi di- 
menticherete ì vostri passati affanni, 
cun me, che vi amo, tanto. Voi reste- 





# rete qui, non è vero zietta mia, voi von 


dre, zietta cara? Egli è forse... perchè 


nun l'amavate vo1?... 

— Gi è perchè forse io l'amava 
troppo, risponde miss Matunine. 

È il suo cuore prova una stretta e 
inclinandesi sulia donzella pusa le lab- 
bra frementi sulie dita affilare di lei. 

Una nube porporina sale alle gote di 
Dolores, le sue fabbra tremano. 

— Perdonatemi, morinora puscia, fa- 
cendo scorrere il suo bracciv attraverso 
il collo di sua zia. — Sono stata cru 
dele con voi, M'accorgo ora, che voi 
sofleite parlando di lei. Ah, come bo 
potuto io insistere. fino a questo punto! 
Ma i nostri morti ci son sempre sì 
cari... ed io)... 


viaggerete più ?.., 

— Lo spero, — disse miss Maturin, 
con molta calma; senonchè un pens'ero 
doloroso turbò quella apparente inquie- 
tudine. — Ly spero, continuò dessa, con 
moto mal represso, che nulla ci forzerà 
più mai ad abbandonare questo rifugio. 

— Ma zietta mia, con quale strano 
accento voi dite cid! Che è mai?, sog. 
giunse con ci misto di tenerezza è di 
angoscia. 

N 














e india, onta cara] Su A 
che gr. ha notte soflerto* gh è 
Ud sinnpre ci myssale 
Orio perth. 1 

—— Fall sue a qui 
essi comiaoezi: a Selli 





Poesie inedite. 
di 
i All'illustre ) 
P. AS CICUTO. 
4 Bagnarola 
Ti ringrazio per il dono dell’ opusco- 
letto, in cui, 4 celebrare fe nozze della 
gentita Maria Bond, hai raccolto aleane 
poesie del tuo e miò compianto amico 
Fausto, poesie superstiti e rimaste hie»- 
dite perchè ignorate al momento della 
raccolta fatta nel 1890 SIR 
Fausto Eugenio Bond, che ad un nio 
Giornate d'altri tempi affidava i prirai 
favori d-ila sus viva fantasia di Posta, 
vantavasi d'avere avato da Tele piume 
insuirazioni e conforti amo evoli, 
E Ta, che ognora avesti cura della 






fama di Lui, ben scrivi, a pr «posito deli 
genere di Poesia coluvata dal Bonò, de 


seguenti parole che amo Lrascrivere i. 
i «Anche in queste circola lo stesso 
| sangue e la stessa vita che aoimb seri - 

pre il genio del mio caro Poeta, E' in 

lui il vero gusto nazionale italiano, mane 
tenutosi perenne quale carattere 1M- 
{ pressovi dalla ilatura, e sempre soprav- 
‘ vissuto alle supeifetazioni parassite 0 
; importate dal di fuori 0 accattate dalla 
| smania vanitosa d'un nuovo purchessia 
‘e fermi la gente. Forse dicon che que + 
| ste sono evoluzioni; ma il carattere non 
può avere evoluzioni, ovvero non è ca- 
rattere, Come ogni individuo ba un sno 
carattere particolare, così agni Nazione 
ba il suo carattere generale e | larghi 


lineamenti che ‘disegnano la sua distinta _ 


fisonoma nazionale, formatasi 0 «al ceppo 
! comune, 0 dalle condizioni climateriche o 


| carattere nazionale vero e reale, checchè 
| giuochino di rettorica tirata i prestigia- 
‘tori «hi passaggio coi loro verism: e rea 
i ismi, e volgano l'alto ministero del» 
l'arte n razzolare il bello in basso dove 
putre la natura wnana.» 
C. Giussani, 
Teatro Minerva * 
Compagnia d' operette Mastracchio. 

Sabato e domenica sera si rappresentò 
quel capolavoro di Lecocq ch'è il Cuore 
e la mano. In ess» il mot:vo grave so» 
i stenuto dell’opera seria si associa. a 
! quello leggero e brioso dell'operetta, 

Applaudiussimo fu i! duetto del IT atto 

fra ‘Micaela (E Giannel) ed il Principe 

di Madera (G. N sel) L'orchestra non 
i è rimasta al di sotto di nua buona a- 
i secuz:ione mercè l'abila direzione di 

quel bravo maestro ch'è il cav. UNsse 

viannelli. . 

Sabato il concorso del pubblico fu 

: alquanto scarso, dumeniva discreto. La 
presenza delle signore che valga un po" 
; a torre la ruonotomia de' palchi e' de’ 
1 posti riservati, si fa alquanto desiderare, 

Che perdurino ancora certi serupoli 0» 

stili al’ operetta ? Non ctediam-, 
i Stasera avremo la Befana. 

Chi vuni cominciare bere l’anno vada 
a teatro, 

Primo d'anno «ilid@spitale. 

Ale 24 del 3I dicembre 1893 si ten» 
vavano degenti nel nostro Ospitale 271 
; aromalati. 

Un'ora e mezza dopo, uno d'essi mo- 
riva: certo Giacomo Toso di auni 67 
sarte da lagnacco — il quale così, 
molto probabilmente, fu il primo ad 
aprire la triste rubrica dei morti nel- 
i l'anno 1894. 3 

Corso delle monete. 


i F.orini 226,50 March: 139 — Napo» 
le ni 2340 - Sterline 2825 








i sottostare alle prove. Molti bauno |’ ap» 
parenza di una vita tutta gaudj, ma 
Ì evri sempre la morte, carina mia, della 
i quale i più fortuoati non possono trion- 
tare. Qua'e uccello di catuvo augurio 
son iv per voi uccellino gentile! Ma 
voi mi avate c.stretta a parlare e dopo 
tuto, la mia: piccina, non c'è che ung 
peventira che possa frangere il cuore 
— È it disono:e! Ma lo stesso soffio 
j.del disonore ton può giuugere fino a 
voi. Ei «hen lo può, non lo deve dopn 
tanti anni! sciamò dessa con impeto, 
ma conisì basso accento che le sue ul» 
time pirole non per vennero fino alle 
orecchie di Dolores. 

— li disonore! Oh, si, è quella la 
gran prova! diss' ella con aria pensosa, 
— Egli non giuagerà fino a voi! 

— N), no, senza dubbi»... È tnttavia... 

Etta. abbandona fe belle braccia. a 
metà nude sulle ginocchia di miss Mu- 
durin e guarda questa cul suo sol to at- 
teggiamento di sognatrice, ind: soggien» 
gei «E tuttavia vol parlate ore s' egli 
fosse legge: mente passato su di me... » 

— Era una supposizione, Paci fan 
ciulla ma, proseguì ella aggroitindo 
di un tratto le sopraccigha, Non si può 
egli parlare senza far questione di per- 
sone ? Una volta impegnatisi in questa 
via, sì è tratti forzatamente alla deriva, 
Ma nba avete voi da temere mii, quando. 
ra vecchia 2a sarà scnpre a voi 
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IRSA E 
Segisià Qperaja Generale. 
;libcrappresentativo di questa 


È 4 nella sedofa di domenica BI d.- 

rembre alle ore 1i prese le seguenti 
deliberazioni, 

L Approvò ll verbale della seduta pre- 


bedente: 


SE 





do mvestieri per (‘vi Ire anni. 
Il: Segretario o lettura d'una lettera 


aga il Consiglio di accettare le sue 
imissioni, per il motivo che deve per 
‘qualche anno rimanere lontano dalla | 
Attà, è che fra grorni presentera alla © 
SDirezione Ja promessa relazione sulle ! 
cose Gperaie. 

Sopr“proposta del Consigliere Gen - 
Mari cd'iiccettata ad unanimità dal Con- 
Liglio si*accettò la dimissione, incari» 
cando la Direzione di far partecipe al 
Gsignor Rizzani 11 suo rinerescimento e 
singraziario delle sue utili prestazioni 
pro di questo Sodalizio. 
Il Presidente fa dar lettura dal Se- 
pretorio d'una lettera inviata a tutti i 
membri del Comitato Sanitario per pre» 
parli d'una scrupolosa sorveglianza so» 
pira i molti ammalati soci che per l'in- 
renza superarono il numero di 70 al 
arno, 
Il Cons. Commessati fa partecipe alle 
Direzione che ad un socio che si di- 
chiara ancora ammalato, dal medico su- 
ciale fu rilasciato il certificato di gua - 
rigione. 

N Presidente risponde che la ire. 


N 





zione assumerà informazioni e vedrà 
me sono fe cose. 
Il Gunsiglio Direttivo delle Scuole 


d'arti e miestieri, con sua lettera, fa 
partecipe alla Direzione che aprirà la 
sottoscrizione per il monumento a Sei - 
smit Doda a Roma fra i docenti e gli 
allievi della Scuola. 

il Presitente annuncia al Consiglio 
che sl Comitato delle regale ha man 
fato lire 120 per il fondo delle Scuole. 

Furono ammessi a far parte della 
Società N. 10 soci nuovi. 

i JI Presidente prima di sciogliere la 
isedata, a nome dell'intera Direzione 
prende ‘l'occasione in ricorrenza del. 
L'ultimo giorno dell'anno, di fare gli 
auguri di prosperità alla Società ed al 
Consiglio rappresentativo. Risponde a 
Snome dei Consiglieri presenti il signor 
‘Gennari contracambiando gli auguri al 
Presidente ed ai membri delta Direzione, 


L'assemblea ebbe luogo alle ore 
pom: con la presenza di circa 50 suet. 
| Dopo brevi usservazioni si approvò il 
preventivo pel 1894, 

ll Pres:dente comunica ali’ assemblea 
che è aperta la. sottoscrizione per il 
monumento in Roma al grande patriotta 
le nostro socio benemerito defunto Sei- 
smit Duda, 

{Comunica che vennero ammessi a go- 
dimento del sussidio continuo per l’anno 
nuovo, cinque soci e una socia. 

i Il soco Scubla domanda che siano 
er l'oltima volta convoca i soci in 
ssemblea per dar terinine alla riforma 
ello Statuto. 

Il soc o Gennari appoggiando quanto 
lomanda Jo Scubia, fa formale proposta, 
erche ove sì riuscisse ad ottenere il 
umero legale bisognerà tornare a 
ivedere |’ articolo 15.già approvato. 
Commessati si associa a tutte due le 
roposte aggiungendo che se per due 
isere consecutive non si raggiungesse il 
umero, di rimanlare le deliberazioni 
a tempo indeterminato. 

L'assemblea accetta tutte tre le pro= 
poste e incarica la Direzione, che dopo 
Jpassate le feste ritenti la prova ; 


2 





5 fn occasione che fu sesperta ieri la 
llupide commemorante l' ex presidente 
av. De Poli, il socio signor Pedrioni 


‘pronunciò il seguente discorso 

Egregi Consoci, i 
| È dietro reiterate istanze di parecchi della 
l Commissione se mi sono assanto il non lieve 
compito commemorae quest’ oggi le virtà Git- 
tadine del eompianto ex-Presidenta cav. Gio. 
i Batta De Poli. . n 
i Per iniziativa di parecchi goci in Consiglio 
Usorse l'udea di far erigere una Inpide com- 
i memorativa anche ai De Poli come fu fatto 
li por altri, idea questa che venno neco!ta favor 
l revolmento dall'intera Asse ublea, a cho aggi 
f alfine, dopo pareceluo tempo, ci è dato mane 
darla nd effetto, omie così tran andare Gi po- 
steri il nome intemerato ili colui che in mo- 
menti difflcili resso con intelligenza e con al- ; 
fetto non comune le sorti di questo impor- | 
tante Solalizio, . i 

Nel 1890, se non erro, spegnevasi ia Udine | 
compianto da tutte le gradazioni sociali dei 
cittadini, il cav. Gio. Ratta De Poli. Egli 
nacque a Vittorio nel 1823. Venuto da giovane 
custì, piuntò fonderia di campane, 0 in bruvo 
volger d'anni, per In sua capucità in arte, 
capacità nota e proverbiale in totti quelli di 
sua famiglia, meritò parecchie onorificenze 
nazionali ed estere, tanto por la fusione come 
per lavori a latto; 6 per ultimo ii titolo di 
cavaliere della Corona d'Italia, per la riusci- 
issima fuse ia bronzo del tionumento al 
Padre della Pahia, a Vittorio Emannale il 
gran Ite che, stringendo la destra neì Palazzo 
Belgrado alla nostra Rappresentanza sociale, 
abbo a pronunciare quelie solenni parole : 
L'operaio deve fare da se, frase questa che 
il De Poli fece sua, e non piegando mai ta 
fronte nè ad onori nè a riccliezzo, mantenne 
osì sempre alto il prestigio di quella classe 
di Iavoratori alla quale si glorrava di appare 
tenere. 3 

il De Poli fà uno, dei poci.i soci fondatori 
che cooperarono niiralmente e materialmente 
per l'idea del mutuo roccorno è fn Prasìdente 
dei. nostro Sodalizio e per molti nnri fece 





Îiel Coni Leonard) Rzzani, nella quale | 






| dell'epigrafe dettata dal cav. Carlo Magnico, 


Fi rieletto .il dott, G. B. Romano 8 : 
membra del Consiglio della Scuola d'arti ' 
| umanitaria iniziata dul De Poli e da altri, quale 


i Andrea d'auni 







parte delia fx ano e ile Col 
sua paro'a f anca e insita 
scoliata con stfenzione. 

H cav. Gi Batt. De Poli fu uomo di 
specchiata onestà cittadino istegerrimo e di 
ottimo cuore, e se era doveroso in noi di ri- 
cordare Colui che tanto si prestò per la Società 
nostra, nesson ricordo potea riuscire migliore 








epigrafe che servirà di sprone alla gioventù 
avvenire e di incitamento ai soci presenti onde 
perseserare e seguire costanta | opera tanto 


è la Società i Mutuo Soccorso ed Istruzione, 
All'applaudifo discorso del Pedrioni 
seguiro%0 brevi cd appropriate parole 
da parte del presidente Ti;nini 
Gli nitimi contrabbandieri. 
condannati ueî 1898. 


Persaglia Terasa di Civ.date fu con- 
dannata alia multa di L. 71.28 ed alle 
spese processuali. 

Mattiussi Rosa di Corno, alla multa 
di L. 71, giorni se: di detenzione e 3 
mesi di confine. 

Subioz Giuseppe di Faedis, alla multa 
di L. 71 ed alle spese processuali. 

Stangoferri Giuseppe di Remanzacco 
alla multa di L. 71 e nelle spese pro 
cessuali. 

Livan Lucia di Corno di Rosazzo alla 
multa di L. 83, giorni sei di detenzione 
e tre inesi di confine. 

Graziutti Antonio di C-vidale alla 
multa di L. 86 e nelle spese processuali. 

Forte Domenico, alla multa di L. 71, 
p sei gorni di detenzione e tre mesi 
di confine. n 

1 Innaugurazione 
dell’anno giaridico 
seguirà 1"8 corr. Terrà il discorso inau- 
gurale il Sostituto Procuratore del Re 

dott. Delli Z tti. 
Corte d'Assise. 

Nel processe contro G acomo Feriguti 
da Imponzo, accusato di calunnia, falsa | 
deauocia e tentata estorsione, sabato si 
compè l’assunzisne dei testimoni; indi 
il processo fu mnviato a domani 

Sala € ecehini. 

T.ri sera prima festa da ballo. Buon 
concorso di pubbi:co e animazione nelle 
danze. Orchestra buona, sala bene illu- , 
minata, servizio inappuntabile nell'an- 
nesso restaurant. 

Stasera seconda festa da ballo. 

Trasporto di ufficio. 

Per insufficienza di locale, l' Ufficio 
di Assicuraz:on: del s°gnor Ugo Famea 
è trasportato tn Via Mazzini N. 9 (ex 
S. Lucia). 

Sottoscrizione 
per PAsilo nottarno. 
Somma precedente L 5125. 

Soci Fondatori, 
Rubini Pietro Famigi a L. 200. 
Soci Azionisti 

Fanna Antomo LL. 5 — Dabatà D.r 

Antnio L. 5. Totale L. 5335 ' 
Ringraziamento. ‘ 

Le fam‘glie Beym, Romay e Nicoletti 
profendamente commossi ringraziano 
tutti quei pietosi che vollero onorare la 
memoria della loro ametissima estinta 
Maddalena Prelti vedova Beym, e pre- 
gano di essere compatiti, se nell’ acer- 
btà del dolore incorsero in qualche 
ommissone. i 

Fanno poi un speciale ringraziamento 
al distinto medico dottor Luigi Rieppi 
per le sue amorevoli cure prestate du. 
rante la malattia dell’:ndiment.cabile 


estinta. ; 
Posta economica. 


AI nob. cav. Valentino Farlatti. 
S. Daniele. 
Va bene quello che mi hai scritto, e 
sai già che per l'antica amicizia ero 
disposto anche prima della tua lettera. 
Buon anno. G. 




















| MEMORIALE DEI PRIVATI 


Statistica Municipale. Bolfettino set- 
timanato dal 24 al 30 dicembre 1893. 


Nascite. 
Nati vivi maschi 12 femmine 12 f 
» morti » -_ » 1 : 
Esposti » 3 4 
da Totale n. 33. 


Morti a domicilio, 

Regina Cazzitti-Brunisso fu Antonio d' anpi 
56 rivendicola — ida D<I Fabbro di Giuseppe di 
Q.usep.e di giorm 9 — Vittoria Cloccliatti di 
Giuseppe di mesi 10 — Rosa Campagnoio di 
Antonio di giorni 22 — Angelo Toffelon di giorni 
93 — Antnio Zamparotti fu Giuseppo d' anni 
62 ngente Uemmercio — © manuelo Riechini 
fu stefano d'anni 74 pensionato ferroviario 
2 Virgilio Museigh di Lorenzo di mesi 8 — 
Teresa Monotti Del Negro fu Dmarico d'anni 
04 casallaga — Nicolò Bonnssi fu Valentino 
d'anni e muratare — Andrea De Marco fu 

32 ogento privato — Maddalena 


Beym fu Domenico d'anni 73 civile. 
Morti nell'Ospitale civite 


smenì . 3 
Giuseppo Bianeozzi fu bemenico d'anni 4. 
agricoltore — Virgilo Pertore di mosi 6- 


Cromazio Vartipi di giorm n 
Morti nella Casa di Ricovero 


Anna Danelutti fu Gio Batta d'anni 79 in- 
dustrianto. ° 





Totale numero 16 


dei quali 1 non appartenenti al Corno ili Udino 


Matrimoni, 

Carlo Rizzi muratore con Luigia Coiz casa- 
linga — Egidio Foi muratore con Anna Bulfon 
contadina — Gio, Batta Nefforh falegname con 
Domenico Baliaben casalinga — Laigi Vicario 
maugnajo con Anna Vicario contadina. 

Pubblicazioni di matrimonio. 

G ralamo Berto sarto con. Maria Ro legno 
casalinga +—— Giovanni Morazzi falegname con 
Anna d° Agostino eueitrice — Luigi Clnarandini 
agricoltore con Anna Revelant contadina — 
— Vittorio Can fotti calzolajo con Lucia Srola 
serva — Giusepp+ Tonelio agricoltore con An- 
gela Milocco contadina — Domenico Modonuttti 
Begozianie con Caterina iseppi casalinga. 
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LA PATRIA DEL®FRIU LI 


Provincia di Udine 
Comune di Pocenia. 
Avviso di concorso. 

Resasi vacante, per rinuncia del tito» 
lare, questa Farmacia, si avvertono 
tutti coloro che avessero interesse, che 
a tutto il 31 gennaio 1894, potranno 
presentare al protocoil» di questo Mu- 
Dicipio le loro domande di concorso, in 
bullo competente, corredate dei pre. ; 
seritti documen : 

Per norma poi degli aspiranti, si av- 
verte, che il Comune oltre che al pa- 
gamento dei medicinali che si sommi. 
nistrano ai piver:, corrisponde al Fer- 
macista a titolo di indennità di alloggio 
annue |re 18000, 

Dalla Residenza Municipale di Pocenia 


addi 20 dicembre 1893, 
Il Sindaco 


A. Ganza. 


fiflunicipio di Spilimbergo 
Avivso di Concorso. 

E° aperto il Concorso al posto di se 
gretario del Comune di Spil:mbergo con 
l’annuo stipendio di L. 1600, nette di 
Ricchezza Mobile, 

Il Concorso resta aperio a tutto il 
giorno 20 genn:in p. v e le istanze 
tlovranno essere presentate alla Segre- 
teria Municipale, corredate da tutti i 
documenti voluti dalla legge e di ogni 





altro creduto utile a determinare ia 
scelta. 
Dall' Ufficio Municipale, 
Spilimbergo, 21 dicembre 1$93. 
© Sindaco 
Danese. 
LOTTO 
Estrazione del 23 Dicembre. 
Venezia 42 — 81 — 38 — 149 — 8 
Bari 28 — 44 — 39 — 72 — 38 
Firenze 69 — 63 — 56 — 50 — 15 
Milano 72 — 56 — 58 — 30 — 35 
Napoli A — 88 — 17 — 2 — 68 
Palermo 26 — 15 — 56 — 22 — 18 
Roma 33 — 19 — 25 — 84 — 89 
Torino 57 — 06 — 43 — 56 — 24 








Atti di energia del nuovo Ministero. 


lì Cnsiglio superiore della nuova Ban - 
ca d'Italia — fors' anco per semplice 
equivoco — maacò di invitare un ispet- 
tore governativo «lla prima seduta che 
qu-l Consiglio tenne per procedere alle 
uomine dei componenti la direzione ge- 
nerale della Banca. Perciò il ministro 
Boselti informò il Consigli» stesso, che 
il G verno riteneva come nulle tali 
nomine, pur consentendo che, fino a 
nuove regolari elezioni gli eletti fun- 
zionino provvisoriamente. 

Di questo atto di energia viene data 
lode al ministero. 


Il Consiglio dei min stri dec se la so- 


speasione degli impiegati al ministero 
di agricoltura Rossì, Nuli e Guerriero, 
nonchè degli impiegati al. ministero 
delia finanza, Cupelli e Monti, perchè 
deplorati nella relazione del Comitato 
dei Sette. 


Le dimissioni di Rattazzi 


Da parecch: giorni si parlava delle 
dimissioni del comm. Urbano Rattazzi 
da ministro delia Real Casa, in questi 
ultimi tempi specialmente combattuto 
dai moderati e dai radicali. 

Ien sera fu pubblicato il seguente 
comunicato ufficiale : 

«Il Re cedendo alle vive ad insistenti 
premure di Rattazzi, ne ha accettato le 
dimissioni da ministro della Real Casa 
da lui date il 4 corr. IH Re contempo- 
raneamente ha nominato Rattazzi mi 
nistro di Stato e Senatore del regno. 
ll tenente general: Ponzi»:vaglia primo 
aiutante di campo generale def Re fu in- 
caricato della reggenza del ministero 
della Real Casa, » 


Notizie telegrafiche. 
Condanna di banchieri, 


Bloma, 31. Jernutte è terminato di- 
nanzi ai fribunale penale il processo 
per agiotaggio. Lt barone Michelino Laz- 
zaroni fu condannato ad un anno di re. 
ciustoue e 1203 hre di multa, il Nizzoli 
a 35 giorn: ad entranbi fu accordato 
HI beneficio dell'ammivistia, onde la 
Jaro pena viene dunisu.ta ; si Saba- 
tucci fu assolt» per nun provata reità. 
E mmessa al giudizio civile ta liqui- 
dazione dei danni, 

Letta la sentenza, essendovi nel pub - 
buco molu interessati al processo, si 
udrono dei zitui, det bravo e dei dene 
all’indirizzo del Tribunale. li presidi nte 
fece sgombrare la sala. Il barone Laz- 
zarom fu ritenuto colpevole di aver 
procurato con mezzi fraudolenti il rialzo 
delie azioni della Banca Iadustriale, 











pi 
Luisi MonTicco gerente responsabile 


OFFELLERIA Ì 


GIUSEPPE TORTORA i 


Udine, Via Daniele Manin N. 4. 

ll sott: scritto si pregia avvertire la 
sua numerosa Clientela, che col giorno 
di Domenica, 17 corr., terrà in pronto i 
rinomati Panettoni uso Miano, per- 
fettamente confezionati. 

Giuseppe Tortora. 





% 
5 
| 


APRILIA E 





SILA noi 


RR LSSSLPIPPLPLPLLLLPLA, 








GIUSEPPE MAZZARO 


VENEZIA S, Pautalecte 5 — UDINE S, Giacomo, 4 


GRANDE DEPOSITO 


Per la vendita all' lagrossa ed al dettaglio 





D). 
SPECCHI di Francia e Boemia — CRISTALLI di Francia per Vetrino 


— LASTRE Nuzionali e Belghe in tutti gli spessori e disensioni » colo. 
rate, smerigliate e decorate, — LASTRE TEGOLE — MASTICE per 


Tettoje e Serre — DIAMANTI per Lastre, 


È 





TOS) 060AEDOI 


fi hirargo- Bentista 


MECCANICO 


Udine, Via Paolo Sarpi N. 8 


Unico Gabinetto o) giene 
per le malattie della BOCCA e dei DENTI 


Denti e Dertiere artificiali 
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Lavarini e Giovanetti i 


3 Udine Piazza Vittorio Emanuele - Udine 


Grande assortimento 
Peliccerie a prezzi convenienti da 
non temere concorenza, manicotti 
da L. 1.25 150 175 2,350 
8, 4, 5, 

Ombrelli, bauli da viaggio, valigie, 
bastoni da passeggio. 

Si coprono ombrelle in montatur: 
vecchia di qualunque genere a prezzi 
convenientissimi. 

Grande assortimento 

Articoli a fantasia 


LUIGI ZANNONI 


UDINE TREESTR 
v Suvorgnana n 14 Piazza della Borsa n. 10 
Rieca Esposizione per fa Vendita-Scambio 


Pianoforti, Organi 


ed Armoniam. 


RAPPRESENTANZa 
delle 
Primarie fabbriche di tutti i paesi 
NOLEGGIO 
accordature, riparazioni 


s 
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LA 
PREMIATA OFFICINA MECCANICA 


:T i r i 
FRITELLI ZANNONI 

Udine — via della Posta N. 36 — Udine 
trovasi un completo assortimento di macchin: 
da cucire a mano ed a pedale delle migliori 
fabbriche germaniche ultimi sisterai ed a prezzi 
da non temera concorrenza. 


Specialità PH 0 EN iX Specialità 


Macchina a pedale senza navetta 
la migliore che si conosca — lavorando tant. 
per uso famiglia come pur sarto a calzolgio 
Si assamè qualuaque lavorò di ripar«?ione 
prezzi modieissimi si 


Grande Stabilimento 


PIANOFORTI 
di 
TUSEPPE RiVA 


G 
dine Via della Posta 10 in 
Piazza del Duomo {ti 

Vendita — noleggio — riparature — 
acco: diture. 

Piunoforti delle primarie fabbriche 
di Gerinania e Francia, 

Organi Americani — Armoni - piani 
Assortimento istrumenti musicali ; Man- 
dolini — lialini — Chitarre — ed ac- 
cessore. 

Recapito per trasporti di Pianoforti 














Wi derelitti 
MERCERIA © sr 


URBASI R 


Piazza S Giacomo 


Stelle uomo Estere e Nazionali 
su misura, taglio garantito. 


STOFFE 


Sede einem ie 


Tughe.con forniture d’argento 
Hlustrissimi signori S ndaci. 


delle 





prezzi di tutta convenienza 


FLLELLPPPPLCSRERERSERRPRRRRLRSLEA 


I Ricco e nuoro assortimento in qualsiasi articolo di ra&hifatture : Sì 
Cont:zoni per Signora — Damaschi — Tappeti — Coperte — 
Veliut — Seta — Cotone — Fianelle — Maglierie ecc. 


SPECIALITA EN BIANCHEREA 
MD ARFICOLO NERO. 
per Ulster  Paltò e Vestiti:Canife: 


Fmperimeatiti i 
per alti Magistrati — Fascio tricolori per 


Prezzi di tatta convenfenza.. 


VALIAVANAEVAFVAAIVELAEIRE 





i 





[ prooo. c00000000/ 


SATVISO Interessante 


\ep 0 

Pi GLI SPOSI 0 
In Via Portanuova N 9. ditta Ge) 
relame Zacum trovasi grande g 


0 
0 
9 
0 
9 


odi 


assortimento mobili tanto in legno 
Gche in ferro ed ogni genere e stile @ . 
$ Camere da letto, da pranzo, salotti, @ 
studi, ecc. 
fg Mobili comuni come lettiere, late. 
guai. armadi ecc, più materassi in 
lana, in crine, a prezzi da non te- 
mer concorrenza. Sempre pronte bel. 0 
O lissime camere da letto da L. 180 si-0 
3 no a 1500. Lavoro garzatito per 50 0 
lidità ei esattezza. Si assume inoltre 
g qualunque commissione in genere di 0 
tappezzerie. 


GIionDoco000gno0ooo 


EOTTIGLIERIA DI 





$ È 
s 3 
$ L 
a ù 

e 5 
8 < 

z n 

Via Mercerie N. 2 

Grande assortimento Liquori delle 


primane Disullere — Wino da pa-. 
sto a cent. 85 — Vini a 50, 60 ecc. 
Chianti finissimo — Prezzi miti Si ac- 
cettano commissioni per Bin - 
fresch . 











e Magazzino alle quattro stagioni 


Augusto Verza 


UDINK 
Mercatovecchio N. 5 e 7 








@ Chincagilierie - Mercorie - Mods 
ì DEPUSITO VELOCIPEDI 
€ 

4 


Grande assurtimento articoli per 
la stagione invernale 





Variatissimo assortimento articoli per 


4 

{RE REGALI dig 
gD3 >OSITO PELLICCERIE CON 
€ 


LAVORATORIO 


Si esegu'sce qualunque lavoro in 
pellicceria e si assumono: commis» 
sioni sopra misura. 


£ Pellice da uomo da L. 660 L 4505 
è Peliiccie da donna da L. 39 a L. 300 


CTTU 


E Boas — Manicotti — Collari — 
€ Mantellne — in tutte le qualita: 
di pelo, È 


ap 


Manic tu da L. 1. 150 - 200 
— 3.00 — 500 + cc, eco. 


SUSIIVITSSOe) 





Laboratorio Chimico Farmaceutico * 
FRANCESCO MINISI 


Vedi Avviso in quarta pagina 





AIMONDO. 


rimpetto la chiesi 





it 


LODEN 





x di 
I 



























































enti AS 


LE INSERZIONI 


dall'estero si ricevono esclusivamente per il nostro Giomale presso 1 ufficio principale. di Pubblicità A. MANZONI 0 C. MILANO-Via San Paolo: f1— 
ROMA, Via di Pietra 91 — GENOVA, Piazza Fontane Marose — PARIGI, Rue de Maubeuge 41 — LONDRA, E. € Edmund Prino 10 Aldersosfe 


“PER INSERZIONI 


nella PATRIA DEL FRIULI 








di 


cla; 
Li 
x 
i 
j 








ILANO 
© Vla Palerino, 2, è Galloria Vittorio Emanuele, 64 0 06. 





——_——_%t GIORNALI IN ASSOCIAZIONE PEL 1894 e--___—_ i 


L'ILLUSTRAZIONE: TTALIANA 


È il più grande giornale illustrato d'italia, con disegni originali d'artisti italiani. - Esce ogni domenica in 16 o 20 pagine, con copertina. 
Centesimi 5© il numero — Anno. 5 — Semestre, L. 13 Trimestre, L. 7 (om. fr. 88 l'anno) — Il numero &@:Centesimi. 


PREMIO: Chi manda L. 25, 34) avrà in don: NATALE e CAPO D'ANNO, ‘o straorilinario in-folio massimo. Testo di @. Verga, 
Giornale dei Fanciulli 


50 
acquarelli di Lento Ferro puti, con coperta in eromotipia. {1 50 téntes nii sono aggmuti ]er l'affrancazione del «premio. Estero, un franco). 
I pinerro ra CORDELIA > A. TEDESCHI 


= ANNO IX - 1394 
| Premiato con Medaglia d'ora salta Lega degli Azili infantili 


| Esce il giovedì in un fascicolo di 24 ne riccamente illustrato 
CEI 


Lettore illustrate trata per i bambini 
ERO Nel regno | ® lire l'anno 
Estero, fran hi 18 l'annv). 


DE 





Per annunci iu HI od n 1V pagina si 
fanno contratti speciali con l' Armirit. 
strazione, tanto se l'inserzione sia jér 
una volta sula, 0 per più volte. 

Chi inserisce soltanto sulla Patria del 
Friuli, avrà un ribasso nel prezzo. Non 
si accettano inserzioni di articoli comu: 
nicati, necrologie, atti di ringraziamento, 
se non a prezzo antecipalo da unirsi alla 
lettera con cui si fa l’ordinazione, 

Per articoli di qualche lunghezza unire 
fire 10 come a conto. 

Per necrologie, atti di rinegraziamento, 
scriverli nela forma de’ dispacci tele- 
grafici, e calcolare centesimi cinque per 
parola, 

Si accettano,a pagamento postecipato, 
gli avvisi de’ Manicipj e Uffici pubblici, 
se pervenuti con ettera' d’ Ufficio. 


rsu 


00000s0ss0s000. 

















plL'Ulustrazione: Popolare 


GIORNALE «PER LE FAMIGLIE 
Esce ogui ‘aga doresica una, dispensa di 16 pag. a 3 colonne con 8 0 9 incisioni 
Centesimi £0 il numero, 
O 5 LIRE L'ANNO (Estero, franchi 8 l' anno), 


NEL RE 
Chi mouda L. 5,50 (Estero, franchi 9) 


Esce ogni mercole.lì in 8 pagine illu trate. PRI E di Verdi e di Falstaff, sptondida pubbl licazione fa-folio mas 
simo riscame re illustrate da finissimi disegni ih nero 6 a colori. (I. 50 centesimi s0u0 
Contesimi E il nimero, auginnii per l'affrancazione del preinio. Estero, 1 franco). 
NNO XVI I 


| È a ie 1 ECO dla 
ARG: ERI LÀ Pn, dee MODA 


dî moda 6 letteratura 
:00 GIORFALE DI QUESTO GENERE @ 
16 pagine alla settimana con più di 60 ine. 


































Estera. , fr. 6 l'anno) 


riceverà in promio: 
































































s 80 UNA LIRA il numer. — Anno, L. #8 - 
STESSE E oiZione ECUNOME 


5 Piz ENO TRI 
TA MODA: = 


Semestre, L. 19 - Trimestre, L. S (Estero, F. 
6, - Trimestre, L. 3. (Estero, Rh la | —__————- 
raccolte da fllaello Barifora, ‘L.5l'anno-Cent. 101 num, (Estero fn, 8): 


rivi principali. poet 
ita Rprondica pubbli. 


L PREMIO 






Esce ogni mese in 
in4 di testo, ricci 





GELONI 
Mani — orecchie — piedi guarigione cer- 
tissima ‘colla rinomata 





Almanacco da Ga- 


itesîmi. Estero, 1 fr.) in cromolitogr . pel 1894 








giorni esve un 
| fascicolo di 8 pagine 
| ind grande, con nume 
| prose inv isioni e anussi., 


Pomata vegetale alpina 
Usata ai primi freddi, ai primi ‘sintomi 





Li 



























ind ricche inci fai di moda e tas i e men fimurimo colurat 3° rash 
in bianon, in re, i di vivami, modelli t | Centesimi 390 il numero. - Lire 6 l'anno fistm, EI i si 
Lied ELEGANZA sh [ cile on fipariaa corato ia ogni tumem: Ro (© l'arco (Estero, Fr. 1. al primo gonfiore e prurito, i effetto sarà 
{ Una lira il fis i PREMIO; Sh manila x Aliziono special; ricor Giara dt Solconda, rouunz immancabile ed immediato. 
PREMO: a È evmure few dato. ii dump 0h na "ati oromalitagratia por l'anno t8Ban i Sl “dizione Vendita presso 11 Laboratorio Chimico - 


Farmaceutico 
Francesco Minisini » Udine. 


x | 
Via Palermo, i 


în 


2, e Galleria Vittorio 








Mitany, 


gere commiss 








GUARIGIONE pecca TOSSE 


colle \gelatine 
Di POLVERE DEL DOWER 
DE CIAN 
Prepar. dalla Ditta 


G:rolamo Mantevini 





ULTIMO RITROVATO DELLA SCIENZA 


L'EMOGLOBINA 


PREPARATO ESCLUSIVO DEL LABORATORIO 


DESAN'CI & ZULIANI 
CHIMICI-FARMACISTI 











Corriere della Sera 


I 
peo a politico quotidiano di tutt ra 





1894 


ese COPIE 72 ‘000 COPIE o 
ABBONAMENTI PER L'ANNO 1894 








BBilame (a domicilio) Anno L. £8 — Sem. L. ® — Trim. L. £50 
Regno d' falla n AS 0 È O VENEZIA MILANO — VIA DURINI, 11-13 — MILANO 
Estere (Ung. gen. Poste) » » 4@ — » >»20 — » » f0.-- Raccomandate nelle tossi LIQUIDA L. 3 - PILLOLE L. 2,50 * VINO DI PERTONE"L, 4 











In genere e specialmente RIMFIAZZA TRIONFALMENTE | PREPARATI, 





n quelle catarrali, facile 





DI FERRO E D'ARSENICO. EFFICACIA DOPPIA, 


Dono straordinario agli abbonati annui 


L'ARTE ITALIANA NEL QUATTROCENTO 
Magnifico libro in 8° grande, con 437 incisioni finissime, legato con copertina 
a colori, di pagine @9® su carta di lusso e 12 tavole a coluri fuori teste, 
Invece del Libro si può avere: 


ACCORDANDO IL MANDOLINO 


spl:nd.da oleografia di grande formato del rinomato pittore CORCOS 


Dono agli abbonati semestrali: 


Gli abbonati semestrali riceveranno in dono : 
IL PROCM:SO SONTHEGI ND BABY 
romanzi di G. Rovetta, l’autore dei Disonesti e di Mater Dolorosa, due rleganti 

















sai 4 M 2 r Venezia 
volumi di complessive pagine 540. M 255 n Cormons-Trieste Pil Pa: genule regaletie od omaggio ch: si possa offrire alle. Signore, Si- 
‘ ‘ (oi . ‘ . 0 4.50 » Venezia gnorin , egiali, ea a qualunque cet) di person», benestanti, agricoltori, 
Tutti gli abbonati ricevono in dono ogni settimana: 9, 555 > Rontebba ; merc on od industriali sh Sessione dell onomastico, «tel Ratalizio, persfne 
L'ILLUSTRAZIO NE POP QL A RE «dl 20 »° Pordenone, treno merci con viagg d’ann, nelle feste da bill», ed in oga: altra occas'one che si usa fare dei re» 
giornale settimanale in 16 pagine di attualità, novelle, viaggi, scienze, belle arti. l D 7.35 3» Pontebba” "| gali, e come tale è un ridordo duraturo perchè viene cons rvato anche per il suo 
riccamente illustrato È O 7.57  » Palmanova-Portograaro-Venezia | soave e persistente profumo durevole pù di un anno, e per la sua eleganza e 
Ricevono gratis anche dorante i' anne Numeri Unici illastrati splendidamente vd So » SOpoane Fuente. i ) novità artistica dei d:segni. 
wo og. > È Daniele (dalla Stazione Forr. Il € HIRONOS dell’anno 1894 rappresenta le armi italiane can fi 
i n igure di gio- 
Gii abbonati annuali debbono agmung-re al prezzo di abbonamento Cent. 60 per Ja sjedi- | Y 9.10» Cividale PP: n 
i Vaio (Estere Lo 120) —£ Gli ablonai semestr-li ent. 50 (Rstero Cent. 60) | 9 104% > Pontebba van: donue, cioè: Artiglieria, Fanteria, Alpiol, stersaglieri, Ca - 
D 11.25 » Venezia valleria, \iarina, e Corazzieri. — Contiene por molte notizie importanti 
Mandare vaglia all’ Amministrazione det C'oraere tetta Scra M Ho 5 fividalo; il sui regolamenti postali e t-legrafici, Insomma il CHER MAO Sè un vero gio- 
Via Pietro terri, 15, BBilano Ù it per Palmanova-Portograaro > iello di bellezza e d'util tà, indispensabile a qua'unque persona, 
pi 3.24 i, 
Si pregano i signori abbonati «n un.re all'importo dell'abbonamento la fa | 1435 i 8. Datiele (dalla Staz. fore. } 
scelta colla quale rene spedito il giornale per faciliture la registrazione. O 15.40 » Cividale Si vende a cent 50 la copia da A. MIGONE e G. Milano, da tulli i Cartolat 
M 15.42 » Cormons-Trieste e negozianti di brofumerie Per le spedizioni a mezzo postale raccomandato, cent, 
Bi 2 fonte 10 in più 
0 1730 è Cone To Sì ricevono in pagamento anche francob illi. 
0 17.35 >» Poùtebba Trovasi press»: U/fici annunzi Pa ria del Friuli 
ERRE 0 17.50 » Venezia 
— 17.3) » S. Daniele(dalla Stazione err.) 
FERRO-C HINA- BISLERI |[p fiji 
D 20.18 » Venezia 


Liquore Stomatico Ricostituente Sovrano 
E DIG si. BENE 7? DI VOLETE LA SALUTE ?? 
F. BISLERI - MILANO G 


40) 
VOLETE 














o da Trieste-Cormons 
0 » Venezia 
9 >, Giyidalo 
» 'enezia . 
A e a UA - »  S. Daniele (alla Stazione Ferr. 
M » Portogruaro-Palmanova 
o » Pontebba 
o » Venezia 
M » Cividale 
DI » Pontebba 
0 » Trieste-Cormons 
da celebrità mediche — 12:20 » S. Daniele (alla Porta Gemona) 
riconosciuta e dichiarata s » Trieste-Cormons 
LA REGINA 0 1931 > Venetia 
» ‘enezia - , 
CONCESSIONARIO DELLE ACQUE DA TAVOLA 9 » Portogrunro-Falmanova Tuna chiesa LA olta e fluente è degna corona, della 
AILAMO sei È - » S. Daniele (alia Stazione Ferri | bellezza, — erba e i capelli aggiungono all'uomo 
| ESPOSIZIONE MONDIALE COLOMBIANA Pseg Sig. P. Bisleri. Milano 16j11182. i DELETE . aspetto di baloiia di forza e di senno. - 
| 9 i Sulle mosse per recarmi a Roma, non voglio don 1 suddetti articoli si vendono da ANGELO MI- 
| sica, PAPuDS. Vazsiar Milano senza. mandarle ona parola 0 » io vanta t'acqua di chinina di A | conte ca, Via Torino N, 18, Milane. fn Voc 
Pl gottoscitto è listo di diemarare che | w'encomio pei sno FERRO-CHINA liquore f | 3 3 DORISN E la: Potta Gamona. Bligone e C.i è dotata di fragranza de- | nezia presso 1° Agenzia Longega, S. SALVA» 
i DOOR OVINI ISO Eretta: eccellente dal quale ebbe burnissimi, risul- A » Di inalele] A Azione; pmporinoo mmodiatamonto, la sella TORE We, gn datti parrucchieri, pro tomioni 
Et w 3 * 4 tati. — Egl: è veramente un buo: Pu lei capelli e della barba non sato, ma ne - 
di ni alqua voratieote DO De iite ar osi) fonte: nelle anemie, nale debolezzo i , ‘Presto Gormona gola lo sviluppo, infondendo loro forza e mor- clin-agliere Fa PETROZZI se parrucohiora 
È to be: inezzia del IZZa. +: farmacista — 
tavola è per l' uso comuna tontncolo neie digest oni stentate ed infino |} | © » Cividale Fa scompanre la forfora ed assicura atta gio- | FRANCESCO medicinali — a Gomona dal Signor 
Dott. Otto N. Witt o » LUIGI RILLIANI farmacista — in Pontebba-dal 


lo t.ova: giovevolissimo nelle convalescenze 


Professore di Chimica Trenolegiea al da lunghe malatt'e, in ispecial modo di febbri 





i 
i 
dg iecnico «di Brno sa periodiche. Dott. Saglione Comm. Carlo il | M 23.40» Venezia , sig. GIUSEPPE OHIUSSI farmacista, 
fat0:11 Re, Commissario > Medico di 8. M. {l Re. NB, — La lettera ID significa Diretto — Si vende în flate ei in flacone, da L, 2,1,50, | Alle spédizioni per pasto postale aggiungere 
Voted Cent. 75, 


| 
| 
| 
i UNGARO 















tandone 





ORARIO DELLA FERROVIA 1894 - Novità Chronos - 1894 


e 


f’artenze du Udine. 





Arrigi a Udine. 





Pordenone; treno merci con viag- 


l'ottera @ Omnibus — la lettera 88 Misto. 


VENDITA in ogni farmacia. 







ASSIMILAZIONE RAPIDISSIMA. TOLLERATO DA» 
OLI STOMACNI 1 FIÙ DELICATI IR REFRAT® 
TARI. PIACEVOLE AL PALATO. 


Trovasi in vendita nelle principali Farmacie 


I’ espettorazione. 








SPECIALITÀ’ DI A. MIGONE C: 


Il ( HIRONOS è ll miglior Vimnanarco cromolitografi ro-pro- 
fumato dis!nfettante per pi rtsfogli. 




















vinezza una lussureggiante capi tintura: fino 
ella più tarda vecchiaia, © Pf sig. CETTOLI ARISTODEMO — a Tolmezzo dal 


bottiglia da un hiro circa, a L. 0,85 pla 
= rn Ei 





Udine, 1898. — Tip. Domenico Del Bianco. 





